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XIIIe LEGISLATURE

IVe COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL

(Essor économique)

PROCES-VERBAL SOMMAIRE DE LA REUNION N° 68 DU 22 JUIN 2010 

EMPEREUR Diego
(Président)
(Présent)

AGOSTINO Salvatore
(Vice-président)
(Présent)

BIELER Mauro
(Secrétaire)
(Présent)

BENIN Anacleto

(Présent)

CHATRIAN Albert

(Présent)
FONTANA Carmela

(Présente)
ROSSET Andrea

(Présent)
REUNION CONJOINTE AVEC LA IIIe COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL

Mme Patrizia NALE, Chef du Service des Commissions du Conseil, assiste à la réunion et M. Ezio MONTROSSET assure le secrétariat.

La réunion est ouverte à 15h05, à Aoste, dans la Salle des Commissions de la Présidence du Conseil régional, pour l’examen de l’ordre du jour suivant:

1. Communications des Présidents.
2. Auditions sur la pétition, présentée le 28 avril 2010, portant “Petizione contro il progetto di costruzione di una centralina idroelettrica privata nel vallone di Barasson nel territorio dei Comuni di Etroubles e Saint-Oyen”: 
- 15h:
M. Massimo TAMONE, premier signataire, et délégation des signataires de la pétition;

- 15h30 :
M. Massimo TAMONE, Syndic d’Etroubles, et M. Natalino PROMENT, Syndic de Saint-Oyen ;

- 16h00 :
M. Antonio CREA, Président du « Consorzio regionale per la tutela, l’incremento e l’esercizio della pesca in Valle d’Aosta » ;

- 16h30:
M. Giuseppe ISABELLON, Assesseur à l’agriculture et ressources naturelles, M. Marco VIÉRIN, Assesseur aux ouvrages publics, à la protection des sols et au logement public  et Mme Manuela ZUBLENA, Assesseur au territoire et à l’environnement.

*     *     *

Les Présidents COMÉ et EMPEREUR, ayant constaté que l’assemblée est légalement constituée, déclarent la réunion ouverte pour l’examen des points inscrits à l’ordre du jour, au sens de la lettre du 17 juin 2010, réf. n° 5671.

La réunion conjointe est présidée par le Président COMÉ.
AUDITIONS SUR LA PÉTITION, PRÉSENTÉE LE 28 AVRIL 2010, PORTANT “PETIZIONE CONTRO IL PROGETTO DI COSTRUZIONE DI UNA CENTRALINA IDROELETTRICA PRIVATA NEL VALLONE DI BARASSON NEL TERRITORIO DEI COMUNI DI ETROUBLES E SAINT-OYEN”:

- Audition du premier signataire, de la délégation des signataires de la pétition et des Syndics d’Etroubles et de Saint-Oyen ;

* * *

M. Massimo TAMONE, Syndic d’Etroubles et premier signataire de la pétition, M. Giampiero COLLÉ, M. Oscar DE JANOSSI, M. Andrea JORRIOZ, M. Loris LAMON, signataires de la pétition, et M. Natalino PROMENT, Syndic de Saint-Oyen, intègrent la réunion à 15h10.

* * *

Il sig. Massimo TAMONE evidenzia che la petizione è stata sottoscritta da 437 cittadini, che rappresentano un numero considerevole di abitanti dei Comuni di Saint-Oyen e di Etroubles.

Rende noto che il Vallone di Barasson, che si trova a confine tra i comuni di Etroubles e di Saint-Oyen e dove dovrebbe essere costruita la centralina idroelettrica privata, è un vallone non molto grande dal punto di vista territoriale e privo di ghiacciai perenni, per cui l’unica fonte di acqua presente è di tipo sorgivo, che viene utilizzata principalmente a fini agricoli, per il bestiame e per l’irrigazione dei terreni.

Pone l’accento sul fatto che, nel 2003, le Amministrazioni comunali di Etroubles e di Saint-Oyen hanno avviato un progetto con l’Amministrazione regionale per la realizzazione di un acquedotto sovra-comunale per l’utilizzo ad uso potabile delle acque del vallone in questione. 

Fa presente che anche la Casa Ospitaliera di Château Verdun, che è proprietaria di una grande area agricola nella zona bassa del Comune di Saint-Oyen, utilizza le acque delle stesse sorgenti.

Sottolinea che nella relazione allegata al progetto di costruzione della centralina in questione nel Vallone di Barasson:

· non è stato indicato quali saranno gli strumenti previsti per condurre l’energia, né in quale luogo verrà convogliata l’energia prodotta, considerato che nella zona della Valle del Gran San Bernardo le linee di smistamento risultano essere sature;

· in una delle tavole allegate al progetto si afferma che il torrente presenta una generale condizione ambientale con scarsa presenza di trote per la ridotta portata di acqua in alcune stagioni;

· non si reputano attendibili i dati riportati dalla stessa in merito al monitoraggio della portata effettiva di acqua nel torrente Barasson;

· l’utilizzo del criterio 2 del Piano di tutela delle acque per il calcolo del deflusso minimo vitale (DMV) come criterio valido per superfici di bacino superiori ai 10 chilometri quadrati è sovradimensionato rispetto al territorio in questione, che è di soli 3,84 chilometri quadrati.

Evidenzia quindi la necessità di attivare la procedura di valutazione di impatto ambientale (VIA), in quanto il progetto prevede una produzione di energia pari a 176 chilowatt, e di prevedere maggiori controlli sulla quantità di acqua che verrà prelevata dal torrente che, secondo quanto indicato dal progetto, sarà garantita unicamente da una valvola posta sulla tubazione.

Dichiara che la Giunta comunale di Etroubles, con la deliberazione n. 37 del 22/04/2010, ha ritenuto “auspicabile e necessario un chiaro orientamento della Regione che non si limiti a valutare gli aspetti formali e procedurali di un progetto, ma ne consideri la reale sostenibilità economica ed ambientale, l’utilizzo in funzione del territorio e della comunità, la partecipazione ed il consenso dei cittadini, il rispetto delle vocazioni territoriali e delle loro potenzialità di sviluppo”.

Ribadisce l’assoluta contrarietà dei firmatari al progetto di costruzione di una centralina idroelettrica privata nel Vallone di Barasson nel territorio dei comuni di Etroubles e Saint-Oyen, che peraltro non si reputa conforme alle disposizioni del Piano regolatore generale dei comuni interessati.

Il sig. COLLÉ afferma che il progetto di costruzione della centralina in oggetto non è sostenibile da un punto di vista ambientale, in quanto lo scavo per le tubazioni dell’acqua dall’opera di presa fino alla centrale dovrebbero passare attraverso un bosco di protezione nel Comune di Saint-Oyen, situato in una zona impervia e altamente pericolosa dal punto di vista geologico e idrogeologico che, se venisse disboscata, potrebbe diventare l’origine di frane, smottamenti e valanghe.

Il Presidente COMÉ chiede delucidazioni in merito al fatto che nell’elenco delle osservazioni e dei rilievi evidenziati dai due Comuni, di cui alla deliberazione comunale di Etroubles n. 37 del 22 aprile 2010, non sia stato sottolineato l’aspetto ora sollevato dal sig. Collé.

Il sig. COLLÉ fa notare che nella deliberazione sopramenzionata sono state riportate le osservazioni emerse nel corso del dibattito fra le Giunte comunali di Saint-Oyen e di Etroubles.

Il sig. TAMONE sottolinea che ulteriori rilievi rispetto a quelli già indicati nella deliberazione sopraccitata sono sorti nel corso di fasi successive in sede di approfondimento dell’argomento in oggetto.

Il Consigliere TIBALDI chiede:

· se i Comuni interessati siano contrari aprioristicamente alla realizzazione della centralina in questione o se tale intervento potrebbe essere attuato a determinate condizioni;

· se la società proponente la realizzazione della centralina suddetta abbia proposto la restituzione di eventuali utilità ai comuni di Etroubles e di Saint-Oyen per il prelievo idrico e la costruzione delle opere necessarie al funzionamento della centralina stessa;

· per quale ragione i sindaci di Saint-Oyen e di Etroubles hanno sottoscritto la petizione in oggetto in qualità di primi firmatari, considerato che i due comuni avevano già espresso un parere in merito alla realizzazione di tale centralina.

Il sig. TAMONE risponde che il Comune di Etroubles è contrario alla realizzazione della centralina idroelettrica nel Vallone di Barasson e che la società proponente non ha proposto la restituzione di alcuna utilità al medesimo comune per la costruzione della centralina in questione.

Afferma di avere sottoscritto la petizione in oggetto in quanto i rilievi evidenziati nelle deliberazioni del Consiglio comunale di Etroubles sull’argomento non avevano trovato seguito.

Il sig. PROMENT afferma che la nuova amministrazione comunale è contraria al progetto di costruzione di una centralina idroelettrica privata nel Vallone di Barasson, condividendo le preoccupazioni espresse dai firmatari della petizione per la scarsa portata di acqua del torrente dal mese di agosto fino al mese di aprile e per gli eventuali dissesti geologici e idrogeologici che si potrebbero verificare sul territorio comunale con la realizzazione del progetto in questione.

Il Consigliere CERISE chiede chiarimenti in merito alla riduzione della produzione di energia da 420 chilowatt, indicati nel progetto iniziale, a 175 chilowatt del progetto attuale.

Il Presidente COMÉ, riallacciandosi alla domanda del Consigliere Cerise, chiede se si possa ipotizzare che nel torrente vi è una portata sufficiente di acqua visto che il progetto, pur indicando una portata minore, mantiene lo stesso “salto”.

Il sig. TAMONE risponde che la società proponente ha chiesto, con una semplice domanda, una variante sostanziale dell’istanza per la riduzione della produzione di energia da 420 a 175 chilowatt, senza però modificare il progetto iniziale.

Il Consigliere AGOSTINO chiede chiarimenti in merito ai dati riportati nella relazione in merito alla portata di acqua del torrente Barasson, che ritiene contraddittori in quanto, da una parte, si evince che a partire dal mese di settembre il torrente è quasi secco, mentre dall’altra, si afferma che il Consorzio pesca ha fatto dei ripopolamenti di trote, che però non potrebbero sopravvivere senza acqua.

Domanda maggiori dettagli in merito al progetto di costruzione dell’acquedotto sovra-comunale che dovrebbe servire i comuni di Etroubles e di Saint-Oyen.

Il sig. COLLÉ fa presente che il progetto per la realizzazione dell’acquedotto sovra-comunale di Etroubles e Saint-Oyen, ai sensi della normativa sul servizio idrico integrato, rientra fra le opere finanziabili nel sub-ambito della Comunità Montana del Grand Combin e che quindi spetterà a tale ente valutare i tempi per il relativo finanziamento.

Il Consigliere PROLA chiede se i due comuni interessati potranno esprimere un parere negativo in merito al rilascio della concessione edilizia per la costruzione della centralina idroelettrica nel Vallone di Barasson, se non conforme con i piani regolatori generali comunali.

Il sig. TAMONE esprime il dubbio che la costruzione della centralina idroelettrica in questione, essendo un’opera di interesse generale, potrebbe non essere soggetta al rispetto delle indicazioni dei PRGC dei comuni di Etroubles e di Saint-Oyen.

Il sig. DE JANOSSI ribadisce le criticità evidenziate dagli altri firmatari della petizione in merito all’inattendibilità dei calcoli del DMV e dei dati relativi alla campagna di misurazione delle portate delle acque del torrente Barasson.

Fa notare che il progetto relativo alla costruzione dell’acquedotto sovra-comunale Etroubles/Saint-Oyen permetterebbe la restituzione a monte del troppo pieno della vasca di raccolta dell’acqua non necessaria all’acquedotto, che potrebbe essere nuovamente impiegata per altri fini, mentre l’impianto idroelettrico utilizzerebbe tutta l’acqua captata nel torrente per produrre energia.

Il sig. COLLÉ ricorda che nel territorio comunale di Saint-Oyen è presente la Casa Ospitaliera di Château Verdun - che dal 1050 è sempre stata abitata, in quanto inizialmente vi dimorava un nobile, in seguito è stata adibita ad ospedale, quindi è stata affidata ai canonici del Gran San Bernardo per l’ospitalità - che potrebbe vedere assorbire nelle tubature della centralina idroelettrica l’acqua della sua sorgente, che sgorga a pochi metri di distanza dalla sorgente del torrente Barasson.

* * *

A 16h15 les Syndics TAMONE et PROMENT et les signataires de la pétition COLLÉ,  DE JANOSSI, JORRIOZ et LAMON quittent la Salle des Commissions.

* * *

- AUDITION DU PRÉSIDENT DU “CONSORZIO REGIONALE PER LA TUTELA, L’INCREMENTO E L’ESERCIZIO DELLA PESCA IN VALLE D’AOSTA”;

* * *

M. Antonio CREA, Président du “Consorzio regionale per la tutela, l’incremento e l’esrcizio della pesca in Valle d’Aosta”, intègre la réunion à 16h15.

* * *

Il sig. Antonio CREA evidenzia che i progetti di costruzione di centraline idroelettriche vanno ad incidere sulla portata dei corsi d’acqua presenti sul territorio regionale, a discapito, dal punto di vista ambientale, del patrimonio ittico della regione.

Rende noto che quello di Barasson, pur essendo un corso d’acqua minore, è un torrente vivo in quanto ha una portata d’acqua durante tutto l’anno (anche se si riduce nel periodo invernale), nel quale il Consorzio pesca nel 2010 è intervenuto con un ripopolamento di mille esemplari di fauna ittica.

Il Consigliere AGOSTINO chiede chiarimenti in merito alla presenza o meno di acqua nel torrente Barasson e alla crescita e alla sopravvivenza delle specie ittiche nello stesso.

Il Consigliere BIELER chiede se la turbolenza delle acque dei torrenti nivo-glaciali in determinati periodi dell’anno possa compromettere la sopravvivenza dei pesci negli stessi.

Il sig. CREA ribadisce che il torrente Barasson è un torrente vivo, benché subisca dei periodi “di magra” nel periodo invernale e di massima risorsa d’acqua in quello estivo.

Informa che sono in atto dei tavoli operativi tra il consorzio e l’amministrazione regionale per ridefinire i criteri di determinazione dei deflussi minimi vitali delle centraline idroelettriche e per garantire la sopravvivenza delle specie ittiche nei corsi d’acqua regionali.

Evidenzia che la turbolenza delle acque favorisce le possibilità di vita per gli animali acquatici.

* * *

A 16h30 le Conseiller BENIN et M. CREA quittent la Salle des Commissions.

* * *

- Audition de M. Giuseppe ISABELLON, Assesseur à l’agriculture et ressources naturelles, de M. Marco VIÉRIN, Assesseur aux ouvrages publics, à la protection des sols et au logement public, et de Mme Manuela ZUBLENA, Assesseur au territoire et à l’environnement.

* * *

M. Giuseppe ISABELLON, Assesseur à l’agriculture et ressources naturelles, M. Marco VIÉRIN, Assesseur aux ouvrages publics, à la protection des sols et au logement public  et Mme Manuela ZUBLENA, Assesseur au territoire et à l’environnement, M.Giampiero COLLÉ, fonctionnaire de l’Assessorat à l’agriculture et ressources naturelles, M. Raffaele ROCCO, fonctionnaire de l’Assessorat aux ouvrages publics, à la protection des sols et au logement public et M. Paolo BAGNOD, fonctionnaire de l’Assessorat au territoire et à l’environnement, intègrent la réunion à 16h40.

* * *

L’Assessore ISABELLON fa presente che il piano di tutela delle acque dà priorità, nell’utilizzo delle risorse idriche regionali, in prima istanza al consumo umano e, in seconda battuta, alle esigenze dell’agricoltura.

Evidenzia che, nel caso specifico del Vallone di Barasson, le esigenze dell’agricoltura sono legate prettamente all’irrigazione degli alpeggi (dove peraltro è stata prodotta la fontina premiata con il primo premio del “Concorso fontina d’alpage 2009”). L’irrigazione dell’alpeggio è assicurata dai diritti irrigui che derivano dal torrente Barasson, posti in parte a monte e in parte a valle dell’opera di presa della futura centralina; l’irrigazione dei pascoli sottostanti è necessaria per assicurare una sufficiente produzione foraggiera che permetta la monticazione del bestiame.

Segnala il fatto che nella zona interessata dal progetto di realizzazione della centralina idroelettrica vi è la presenza di un bosco di protezione da tutelare.

L’Assessore ZUBLENA riprende i contenuti della nota inviata al Presidente del Consiglio regionale in data 25 maggio 2010, nella quale comunicava che il progetto oggetto della petizione non era stato sottoposto a procedura di VIA, dal momento che risultava inferiore alle soglie previste obbligatoriamente dalla normativa, decurtate di una quota del 20% in quanto zona di particolare pregio paesaggistico e ambientale e che il progetto in questione non era stato quindi presentato agli uffici dell’assessorato.

L’Assessore Marco VIÉRIN ricorda di avere già espresso le proprie considerazioni sull’argomento in sede di dibattito consiliare in risposta all’interpellanza di cui all’oggetto del Consiglio n. 1128/XIII del 7 aprile 2010, nel corso del quale affermava “...che per ogni domanda di derivazione è effettuata un’istruttoria tecnico-amministrativa regolamentata da una normativa specifica e da atti di programmazione statali e regionali, quindi ogni valutazione di ordine politico va sicuramente indirizzata al principale atto di programmazione, che è il piano regionale di tutela delle acque, approvato nel febbraio 2006 dal Consiglio regionale, che ha dettato le regole e le condizioni per la tutela del corso d’acqua nelle sue caratteristiche morfologiche, geologiche, geotecniche e idriche, per il razionale utilizzo della risorsa idrica e per la determinazione delle portate di deflusso minimo vitale...”.

Il sig. Raffaele ROCCO informa che la normativa nazionale di riferimento in materia di utilizzo delle acque è quella definita dal d.lgs. 152/1999 e dal d.lgs. 152/2006.

Ricorda che, nel caso del progetto di costruzione di una centralina idroelettrica privata nel Vallone di Barasson, la società proponente, al fine di evitare di sottoporre il progetto alla procedura di VIA, ha ritenuto di ridurre la potenza della derivazione d’acqua da 420 chilowatt a 220 chilowatt; in seguito, essendo stata informata che il progetto ricadeva ancora in procedura di VIA, in quanto relativo ad una zona di particolare pregio paesaggistico e ambientale, ha ulteriormente ridotto del 20% la potenza del proprio impianto.

Precisa che, in fase di istruttoria del progetto, è stato dato modo a tutti i soggetti interessati alla questione, quindi anche alle amministrazioni comunali di Etroubles e di Saint-Oyen, di avanzare eventuali osservazioni ed elementi di valutazione.

Aggiunge che, nel corso del procedimento, è stata effettuata una verifica dei diritti di utilizzo delle acque del torrente Barasson e che nella relazione istruttoria è stato dato atto che esistono un diritto di prelievo a monte e due diritti a valle e che questi ultimi devono essere garantiti attraverso il rilascio dei quantitativi d’acqua necessari per l’opera di presa, in quanto i diritti per uso irriguo sono preesistenti e sono privilegiati rispetto agli altri utilizzi.

Rende noto che, sempre in sede istruttoria, sono state effettuate delle valutazioni sull’attraversamento del bosco con una condotta da parte della competente struttura che si occupa di tutela del paesaggio, in particolare dal responsabile della stazione forestale.

Ricorda che il piano regionale di tutela delle acque prevede che il DMV non sia valutato come percentuale delle portate esistenti nel corso d’acqua, ma sulla base delle curve di regionalizzazione delle portate, indipendentemente da quelli che sono i deflussi reali presenti nel corso d’acqua.

Precisa che le misurazioni di portata dipendono dal periodo in cui vengono effettuate. Pertanto il proponente, se non intende avvalersi delle curve di regionalizzazione, quindi delle scale regionali riferite alle misure di tutti i torrenti della Valle d’Aosta previste dal piano di tutela delle acque, può presentare delle misure di portata ottenute in un arco temporale di almeno cinque anni.

Fa presente che il torrente non ha delle quantità elevate di acqua, ma che gli uffici hanno comunque valutato che queste permetterebbero di garantire il DMV per le utenze irrigue presenti nella zona e il funzionamento della centralina, compatibilmente con l’attuale stato ambientale del vallone.

Aggiunge che la situazione descritta è stata presentata alla società proponente il progetto, la quale ha ritenuto che la realizzazione della centralina sia comunque remunerativa.

Sottolinea che gli uffici non sono entrati nel merito della valutazione economica del prelievo e dei futuri rendimenti degli impianti della centralina idroelettrica.

Il Consigliere CERISE fa notare che nella relazione istruttoria sul progetto di costruzione della centralina idroelettrica nel Vallone di Barasson non si fanno riferimenti al progetto per la costruzione di un acquedotto sovra-comunale per servire i comuni di Etroubles e di Saint-Oyen, che i sindaci interessati hanno comunicato di avere presentato già nel 2003.

Il sig. ROCCO evidenzia che gli uffici hanno verificato che in relazione alla necessità di future e maggiori richieste d’acqua per il rifornimento idropotabile e il potenziamento dell’acquedotto, le norme di settore sia regionali che nazionali privilegiano l’utilizzo potabile rispetto a quello elettrico e che pertanto nel caso di rilascio della subconcessione verrebbe tutelata l’esigenza di garantire il rifornimento idropotabile.

Il Consigliere PROLA chiede chiarimenti in merito alla normativa che disciplina il riconoscimento del pubblico interesse per gli interventi in materia di energie rinnovabili e se questo prevalga rispetto alla pianificazione urbanistica dei comuni.

Il sig. ROCCO rende noto che il regio decreto 1775/1933 sulle acque riconosce il pubblico interesse per il progetto nel momento in cui viene rilasciata la concessione di derivazione d’acqua e quindi la procedura di esproprio.

Evidenzia che, benché i Comuni di Saint-Oyen e di Etroubles abbiano previsto nei propri Piani regolatori generali una norma che vieta la realizzazione di centraline all’interno del proprio territorio, la recente sentenza della Corte costituzionale n. 168/2010 ha ribadito che l’individuazione delle aree in cui realizzare gli impianti di energia alternativa sono di competenza esclusiva dello Stato.

Il Consigliere AGOSTINO chiede se dal punto di vista tecnico sia ipotizzabile che la centralina idroelettrica possa funzionare anche in caso di diminuzione o assenza di acqua nel torrente.

Il sig. ROCCO spiega che il deflusso minimo vitale viene stabilito da un’apposita tabella e che la quantità di acqua corrispondente deve essere restituita nel canale di derivazione.

Il Consigliere CERISE chiede se siano già scaduti i termini per la presentazione, da parte dei comuni interessati, della richiesta di sottoporre il progetto di costruzione della centralina idroelettrica nel Vallone di Barasson alla procedura di VIA.

Il sig. Paolo BAGNOD evidenzia che se un progetto è ancora in itinere, quindi non è ancora formalmente autorizzato, vi è la facoltà, sia da parte del proponente sia dei comuni interessati, di presentare agli uffici la domanda di attivazione della VIA e quindi di far partire la procedura da parte degli uffici preposti.


Il Presidente EMPEREUR chiede:

· quale sia stata la valutazione degli uffici competenti in relazione alla preoccupazione espressa dai firmatari della petizione in merito all’attraversamento di un bosco di protezione per la posa delle condotte necessarie per la realizzazione della centralina idroelettrica;

· se l’autorizzazione alla costruzione di una centralina idroelettrica sia sempre assoggettata al rilascio di una concessione edilizia da parte dei comuni interessati.


Il sig. ROCCO sottolinea che nella relazione istruttoria sono stati valutati unicamente i quesiti posti dai comuni con la deliberazione del Consiglio comunale e che quello relativo all’attraversamento di un bosco di protezione non era stato indicato dai comuni, anche se comunque la questione è stata esaminata da parte della competente struttura che si occupa di tutela del paesaggio, in particolare dal responsabile della stazione forestale.


Rende noto che, secondo le procedure normali, la concessione edilizia per la realizzazione delle opere avviene in un momento successivo rispetto al rilascio della subconcessione, ma che, ai sensi della l.r. 23/2005 in applicazione del d.lgs. 387/2003, è possibile procedere anche ad un’autorizzazione unica per l’acquisizione di tutti i pareri necessari da parte di una Conferenza dei servizi.


Il Presidente COMÉ chiede se si ritenga che il torrente Barasson possa avere una potenza di derivazione d’acqua che permetta di avere la subconcessione per la costruzione di una centralina superiore ai 176 chilowatt indicati nel progetto in questione.


Il sig. ROCCO risponde che il potenziamento è possibile se si riscontra un aumento della portata d’acqua della sorgente, ma che a questo punto si attiverebbe la procedura di VIA.

* * *

A 17h40 M. Giuseppe ISABELLON, M. Marco VIÉRIN, Mme Manuela ZUBLENA, M.Giampiero COLLÉ, M. Raffaele ROCCO et M. Paolo BAGNOD quittent la Salle des réunion.

* * *


Le Commissioni prendono atto di quanto emerso nel corso delle audizioni.

Les Présidents COMÉ et EMPEREUR closent la réunion à 17h40.

Lu, approuvé et signé


le president
le conseiller secretaire


(Diego EMPEREUR)
(Mauro BIELER)

le fonctionnaire secretaire
(Ezio MONTROSSET)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Le présent procès-verbal a été approuvé le:

